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 Considerato che occorre aggiornare i coefficienti indi-
cati nell’articolo 1, comma 746, della legge n. 160 del 
2019, ai fini dell’applicazione dell’IMU e dell’IMPi do-
vute per l’anno 2025; 

 Tenuto conto dei dati risultanti all’ISTAT sull’anda-
mento del costo di costruzione di un capannone; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Aggiornamento dei coefficienti per
i fabbricati a valore contabile    

      1. Agli effetti dell’applicazione dell’imposta municipale 
propria (IMU) e dell’imposta immobiliare sulle piattafor-
me marine (IMPi) dovute per l’anno 2025, per la determi-
nazione del valore dei fabbricati di cui all’articolo 1, com-
ma 746, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, i coefficienti 
di aggiornamento sono stabiliti nelle seguenti misure:  

  Anno   Coefficiente 
 2025  1,00 
 2024   1,00  
 2023   1,02 
 2022   1,14  
 2021   1,19  
 2020   1,19 
 2019   1,20  
 2018   1,22 
 2017   1,22  
 2016  1,23 
 2015  1,23 
 2014  1,23 
 2013  1,24 
 2012  1,27 
 2011  1,30 
 2010  1,32 
 2009  1,34 
 2008  1,39 
 2007  1,44 
 2006  1,48 
 2005  1,52 
 2004  1,61 
 2003  1,66 
 2002  1,72 
 2001  1,76 
 2000  1,82 
 1999  1,85 
 1998  1,87 

 1997  1,92 
 1996  1,98 
 1995  2,04 
 1994  2,11 
 1993  2,15 
 1992  2,17 
 1991  2,21 
 1990  2,32 
 1989  2,42 
 1988  2,53 
 1987  2,74 
 1986  2,95 
 1985  3,16 
 1984  3,37 
 1983  3,58 
 1982  3,79 

   
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-

ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 14 marzo 2025 

 Il direttore generale delle finanze: SPALLETTA   

  25A01851

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  7 febbraio 2025 .

      Riparto delle risorse del Fondo per il diritto al lavoro dei 
disabili, per l’annualità 2024.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO PER LE DISABILITÀ 

 E 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il regolamento UE n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie 
di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazio-
ne degli articoli 107 e 108 del Trattato e, in particolare, 
l’art. 33 relativo agli aiuti all’occupazione di lavoratori 
con disabilità sotto forma di integrazioni salariali; 
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 Vista la legge 12 marzo 1999, n. 68, recante: «Norme 
per il diritto al lavoro dei disabili»; 

 Visto in particolare l’art. 13, comma 5, della legge 
12 marzo 1999, n. 68, che demanda ad un decreto del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, la defini-
zione dell’ammontare delle risorse del Fondo per il diritto 
al lavoro dei disabili, che vengono trasferite all’INPS a 
decorrere dal 2016 e rese disponibili per la corresponsio-
ne dell’incentivo in favore dei datori di lavoro, nonché 
la definizione dell’ammontare delle risorse attribuite al 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali per proget-
ti sperimentali di inclusione lavorativa delle persone con 
disabilità, decreto da aggiornare annualmente al fine di 
attribuire le risorse che affluiscono al predetto Fondo per 
il versamento dei contributi di cui all’art. 5, comma 3  -bis  , 
della legge n. 68 del 1999; 

 Visto il disposto dell’art. 13, comma 4  -bis  , della legge 
12 marzo 1999, n. 68, introdotto dal decreto-legge 3 set-
tembre 2019, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 2 novembre 2019, n. 128, che prevede che il Fondo 
sia altresì alimentato da versamenti da parte di soggetti 
privati a titolo spontaneo e solidale; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze 4 marzo 2020, pubblicato in data 6 aprile 2020, 
con il quale sono stabilite le modalità di versamento delle 
somme che i soggetti privati versano a titolo spontaneo 
e solidale all’entrata del bilancio dello Stato per essere 
successivamente riassegnate al Fondo; 

 Visto l’ultimo periodo del successivo comma 6 del 
menzionato art. 13, in base al quale le somme non im-
pegnate nell’esercizio di competenza possono esserlo in 
quelli successivi; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante: «Leg-
ge di contabilità e finanza pubblica»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 29 dicembre 2023 di ripartizione in capitoli del-
le Unità di voto parlamentare relative al bilancio di previ-
sione dello Stato per l’esercizio finanziario 2024 e per il 
triennio 2024-2026 ed in particolare la Tabella 4, che ha 
assegnato al Capitolo 3892 «Fondo per il diritto al lavoro 
dei disabili» una disponibilità, in termini di competenza, 
per l’anno 2024, pari a euro 68.545.742; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, del 24 febbraio 2016, adottato ai sensi del 
comma 5, dell’art. 13, della legge n. 68 del 1999, che a 
decorrere dall’anno finanziario 2016 attribuisce all’INPS 
a valere sul Fondo per il diritto al lavoro dei disabili ri-
sorse pari ad euro 20.000.000 per la corresponsione degli 
incentivi ai datori di lavoro; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 21 novembre 2019 che, a decorrere dall’anno finan-
ziario 2020, attribuisce all’INPS a valere sul Fondo per il 
diritto al lavoro dei disabili le ulteriori risorse pari ad euro 
1.915.742 annui; 

 Visto il disposto dell’art. 13, comma 4, della legge 
12 marzo 1999, n. 68 ai sensi del quale «A valere sul-
le risorse del Fondo di cui al primo periodo e nei limiti 
del 5 per cento delle risorse complessive, possono essere 
finanziate sperimentazioni di inclusione lavorativa delle 
persone con disabilità da parte del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali. Le risorse sono attribuite per il tra-
mite delle regioni e delle Province autonome di Trento e 
di Bolzano sulla base di linee guida adottate dal Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali»; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali di concerto con il Ministro per le disabilità e 
con il Ministro dell’economia e delle finanze del 17 no-
vembre 2023, adottato ai sensi del comma 5, dell’art. 13, 
della legge n. 68 del 1999, di attribuzione delle risorse 
del Fondo per il diritto al lavoro dei disabili all’INPS e al 
Ministero del lavoro del lavoro e delle politiche sociali; 

 Rilevato in particolare, che il suddetto decreto destina 
per le finalità di cui ai commi 3 e 4 dell’art. 13, della leg-
ge n. 68 del 1999, risorse pari ad euro 2.106.772, a valere 
sul «Fondo per il diritto al lavoro dei disabili» per spe-
rimentazioni di inclusione lavorativa delle persone con 
disabilità ai sensi del medesimo articolo; 

 Considerato che, sulla base dell’andamento della spesa 
relativa all’elevato ricorso agli incentivi di cui ai commi 
1 e 1  -bis   dell’art. 13, della legge n. 68 del 1999 e al fine 
di continuare a garantire ai datori di lavoro privati l’ac-
cesso ai medesimi incentivi, si rende necessario attribuire 
all’INPS anche le risorse destinate dal decreto intermini-
steriale del 17 novembre 2023 al Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali per un ammontare pari a 2.106.772 
euro, nonché quelle disponibili integralmente a valere 
sulle risorse del Fondo per l’annualità 2024; 

 Visto il disposto dell’art. 12  -quinquies  , comma 6, del 
decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito con 
modificazioni dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, che 
stabilisce che «Agli oneri derivanti dal presente artico-
lo, valutati in 5,22 milioni di euro per l’anno 2022, 6,69 
milioni di euro per l’anno 2023, 8,37 milioni di euro per 
l’anno 2024, 8,42 milioni di euro per l’anno 2025, 10,85 
milioni di euro per l’anno 2026, 11,95 milioni di euro per 
l’anno 2027, 14,06 milioni di euro per l’anno 2028, 14,16 
milioni di euro per l’anno 2029, 14,25 milioni di euro per 
l’anno 2030 e 14,33 milioni di euro a decorrere dall’anno 
2031, si provvede mediante corrispondente riduzione del 
Fondo per il diritto al lavoro dei disabili, di cui all’art. 13 
della legge 12 marzo 1999, n. 68»; 

 Considerato che le risorse stanziate sul capitolo 3892, 
iscritto nello stato di previsione della spesa del Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali, Missione: 26 - Poli-
tiche per il lavoro, Programma: 10 - Politiche attive del 
lavoro, rete dei servizi per il lavoro e la formazione, Azio-
ne: 2 - Promozione e realizzazione di interventi a favore 
dell’inserimento lavorativo e della formazione professio-
nale dei lavoratori così come individuate in tabella 4, ri-
sultano al netto delle somme ridotte ai sensi del summen-
zionato art. 12  -quinquies  , comma 6, del decreto-legge 
21 ottobre 2021, n. 146; 

 Visti i decreti della Ragioneria generale dello Stato di 
variazione del bilancio: n. 234119 del 20 ottobre 2023, 
registrato dalla Corte dei conti in data 9 novembre 2023 
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(riassegnazione entrate dal cap. 2573/15 IV BIM 2023 
di euro 923.914); n. 286312 del 27 dicembre 2023, re-
gistrato dalla Corte dei conti in data 29 dicembre 2023 
(riassegnazione entrate dal cap. 2573/15 V BIM 2023 
di euro 854.723); n. 35006 del 11 marzo 2024, registra-
to dalla Corte dei conti in data 20 marzo 2024 (riasse-
gnazione entrate dal cap. 2573/15 VI BIM 2023 di euro 
134.591); n. 117432 del 31 maggio 2024 registrato dalla 
Corte dei conti in data 10 giugno 2024 (riassegnazione in 
entrata dal cap. 2573/15 I BIM 2024 di euro 1.406.699); 
n. 190276 dell’8 agosto 2024 registrato dalla Corte dei 
conti in data 13 agosto 2024 (riassegnazione in entrata 
dal cap. 2573/15 II BIM 2024 di euro 1.226.199 e del III 
BIM 2024 di euro 182.774, per un importo totale di euro 
1.408.973) che hanno disposto la variazione in aumento 
allo stato di previsione del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali cap. 3892 «Fondo per il diritto al lavoro 
dei disabili»; 

 Considerato che le risorse versate dai datori di lavo-
ro al Fondo per contributi esonerativi ai sensi dell’art. 5, 
comma 3  -bis  , della legge n. 68 del 1999 nei bimestri IV, 
V, pari ad euro 1.778.637 sono state riassegnate al capito-
lo nel 2023 e costituiscono residui di lettera   F)  , mentre le 
risorse versate nel VI bimestre dell’annualità 2023 e nei 
primi tre bimestri 2024, pari a euro 2.950.263 sono state 
conferite al capitolo nel corso dell’esercizio 2024 e che 
pertanto l’importo delle risorse versate dai datori di lavo-
ro a titolo di contributo esonerativo è complessivamente 
pari a euro 4.728.900; 

 Vista l’assenza di somme versate a titolo spontaneo e 
solidale, ai sensi dell’art. 13, comma 4  -bis  , della legge 
n. 68 del 1999 al Fondo, per l’esercizio 2023; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attri-
buzioni dei Ministeri dei beni e delle attività culturali e 
del turismo, delle politiche agricole alimentari e foresta-
li e dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
nonché in materia di famiglia e disabilità», convertito con 
modificazioni dalla legge 9 agosto 2018, n. 97, e, in parti-
colare l’art. 3, comma 1, lettera   d)  , numero 1, che preve-
de che la Presidenza del Consiglio dei ministri eserciti le 
funzioni di espressione del concerto in sede di esercizio 
delle funzioni di competenza statale del Ministero del la-
voro e delle politiche sociali in materia di Fondo per il 
diritto al lavoro dei disabili, di cui all’art. 13 della legge 
12 marzo 1999, n. 68; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 12 novembre 2022, registrato alla Corte dei con-
ti il 21 novembre 2022, reg. 2910, che conferisce dele-
ghe di funzioni in materia di disabilità al Ministro senza 
portafoglio dott.ssa Alessandra Locatelli, ed attribuisce 
nello specifico al Ministro per le disabilità la funzione 
di espressione del concerto «in sede di esercizio delle 
funzioni di competenza statale del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali in materia di Fondo per il diritto al 
lavoro dei disabili, previsto all’art. 13 della legge 12 mar-
zo 1999, n. 68, di cui all’art. 3, comma 1, lettera   d)  , n. 1, 
del citato decreto-legge n. 86 del 2018»; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Riparto risorse Fondo per il diritto al lavoro dei disabili    

     1. Per l’annualità 2024, il Fondo di cui all’art. 13, com-
ma 4, della legge 12 marzo 1999, n. 68 dispone comples-
sivamente di euro 75.381.414, di cui euro 3.885.409 in 
conto residui. 

 2. Ferma restando l’assegnazione delle risorse, pari ad 
euro 21.915.742, a valere sulle risorse di cui al comma 1, 
ai sensi dell’art. 1, comma 1, del decreto del Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, del 24 febbraio 2016, 
nonché del decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 21 novembre 2019 citati nella parte in premessa, 
che qui si intendono integralmente richiamati, ai fini della 
corresponsione dell’incentivo di cui ai commi 1 ed 1  -bis    
dell’art. 13 della legge 12 marzo 1999, n. 68, e successi-
ve modifiche ed integrazioni, sono attribuite all’INPS per 
l’annualità 2024:  

   a)   le risorse versate dai datori di lavoro al medesi-
mo Fondo per contributi esonerativi ai sensi dell’art. 5, 
comma 3  -bis  , della legge n. 68 del 1999 nei bimestri IV, 
V e VI dell’annualità 2023, nonché nel I, II e III bimestre 
2024, pari a complessivi euro 4.728.900; 

   b)   le risorse, pari a euro 46.630.000 a valere sul 
«Fondo per il diritto al lavoro dei disabili» di cui all’ 
art. 13, comma 4, della legge n. 68 del 1999, annualità 
2024; 

   c)   le ulteriori somme pari a euro 2.106.772, a vale-
re sul «Fondo per il diritto al lavoro dei disabili» di cui 
all’art. 13, comma 4, della legge n. 68 del 1999, per spe-
rimentazioni di inclusione lavorativa per le persone con 
disabilità, annualità 2023.   

  Art. 2.

      Monitoraggio delle risorse    

     1. L’INPS è tenuto al monitoraggio trimestrale degli 
incentivi riconosciuti ai sensi dall’art. 13, comma 1  -ter  , 
della legge 12 marzo 1999, n. 68, da trasmettere alle dire-
zioni competenti del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, della Presidenza del Consiglio dei ministri - Di-
partimento per le politiche in favore delle persone con 
disabilità e del Ministero dell’economia e delle finanze. 

  2. I monitoraggi trimestrali di cui al presente articolo 
devono essere stilati in modo adeguatamente dettagliato, 
con puntuale riferimento ai seguenti indicatori:  

   a)   risorse disponibili; 
   b)   numero totale di domande di incentivo pervenute; 
   c)   quantitativo delle risorse erogate; 
   d)   tipologia di datori di lavoro beneficiari degli in-

centivi, distinti per tipo di attività e categorie di disabilità 
interessate dalla misura. 
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 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana, previo visto e registrazio-
ne della Corte dei conti. 

 Roma, 7 febbraio 2025 

  Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali
    CALDERONE  

  Il Ministro per le disabilità
    LOCATELLI  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    GIORGETTI    

  Registrato alla Corte dei conti il 10 marzo 2025
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero della salute e del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali, reg. n. 205

  25A01762

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  11 marzo 2025 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
Muratori di San Felice sul Panaro - società cooperativa a 
responsabilità limitata abbreviabile Cooperativa Muratori 
di San Felice sul Panaro - soc. coop. a r.l.», in San Felice sul 
Panaro e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coo-
perative italiane ha chiesto che la società «Cooperativa 
Muratori di San Felice sul Panaro - società cooperativa a 

responsabilità limitata abbreviabile Cooperativa Muratori 
di San Felice sul Panaro - soc. coop. a r.l.» sia ammessa 
alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Vista la nota del 23 dicembre 2024, con la quale l’as-
sociazione nazionale di rappresentanza ha segnalato l’ur-
genza di adozione del provvedimento di liquidazione co-
atta amministrativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, e dalla situazione patrimoniale al 31 ot-
tobre 2024, allegata al verbale di revisione, che eviden-
zia una condizione di sostanziale insolvenza, in quanto 
a fronte di un attivo circolante di euro 6.005.331,00, si 
riscontrano debiti esigibili entro l’esercizio successivo 
di euro 9.358.809,00 ed un patrimonio netto negativo di 
euro - 3.119.628,00; 

 Considerato che il grado di insolvenza è rilevabile, 
altresì, da numerose azioni esecutive poste in essere da 
creditori; 

 Considerato che in data 20 dicembre 2024 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, e che il legale rappresen-
tante ha comunicato formalmente la propria rinuncia alla 
presentazione di osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Di-
rezione generale servizi di vigilanza sulla terna delle 
professionalità indicate, i nominativi segnalati risultano 
presenti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)  , della di-
rettiva ministeriale del 12 maggio 2023 e sono collocati 
nella fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata 
per complessità alla procedura, come disposto dall’art. 5, 
comma 1, del decreto direttoriale del 30 giugno 2023; 

 Tenuto conto che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato in-
dividuato dalla commissione nominata con decreto del 
Capo di Gabinetto del 15 febbraio 2024, successivamente 
modificata con decreto del Capo di Gabinetto del 29 apri-
le 2024, di cui al punto 1, lettera   f)   della predetta direttiva 
ministeriale del 12 maggio 2023, nella seduta dell’11 feb-
braio 2025, visto quanto prescritto dal punto 1, lettere   c)  , 
  e)  ,   f)  , punto (i), e   g)   della medesima direttiva ministeriale; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Cooperativa Muratori di 

San Felice sul Panaro - società cooperativa a responsa-
bilità limitata abbreviabile Cooperativa Muratori di San 


